Capitolo Quinto
1) Lavoro minorile: GAME OVER, Indagine sul lavoro minorile in Italia (dati preliminari), Asso-
ciazione Bruno Trentin - Save the Children, presentata 1’11 giugno 2013 alla vigilia della giorna-

ta mondiale contro il lavoro minorile 2013 (attach)

2) Lavoratori immigrati: Quarto Rapporto su Immigrati e mercato del lavoro in Italia, Ministero
del lavoro, luglio 2014 (attach)

3) Sentenza disabilita: Corte Giustizia 4 luglio 2013, causa C-312/11 Commissione c./Italia (attach)
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